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VERBALE ASSEMBLEA NAZIONALE ORDINARIA 
DEI RAPPRESENTANTI DELLE ASSOCIAZIONI LOCALI SOCIE 

 Trento, 8 e 9 giugno 2013 
L’anno 2013,  il giorno sabato 8 del mese di giugno alle ore 9,30 a Trento, c/o il Grand Hotel 

Trento in via Alfieri n.1/3, regolarmente convocata con nota del 11 febbraio 2013 prot. n. 
437/AGL/EB, si è riunita, in seconda convocazione (essendo andata deserta l’assemblea in prima 

convocazione), l’Assemblea Nazionale Ordinaria dei rappresentanti delle Associazioni Locali Socie 

Anffas Onlus, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1) Adempimenti statutari; 
2) Relazione del Consiglio Direttivo Nazionale e Nuova Vision; 
3) Esame ed approvazione rendiconto associativo chiuso al 31/12/2012 corredato della nota 
integrativa, della relazione sull’attività associativa e del parere del Collegio dei Revisori dei 
Conti; 
4) Conferimento Onorificenza della Rosa d’Oro alla sig.ra Maria Grazia Cioffi Bassi; 
5) Condivisione di esperienze territoriali e buone prassi; 
6) Varie ed eventuali. 
Sono presenti ed accreditate n.138  Associazioni risultanti iscritte ed aventi diritto, alla data 

odierna, su 168 Associazioni Locali Socie come da Libro Soci di Anffas Onlus. 

Partecipano altresì n. 130 uditori tra soci, collaborati, tecnici, presidenti regionali, rappresentanti 

delle istituzioni ed ospiti, tra questi in particolare sono presenti l’On. Livia Turco,  il Presidente Fish 

Pietro Barbieri, il dott. Morganti, il dott. Iula ed il dott. Navetta di Banca Prossima. 

Per il Consiglio Direttivo Nazionale sono presenti:  

Manavella Ivo – Vice Presidente, Enderle Luciano – Tesoriere, Fiaccadori Devaux Nicole, 

Barazzutti Elisa, Del Vecchio Cesarina, Fasani Angelo, Manganaro Lilia,  Sperandini Mario e 

Giovanni Totta. 

E’ presente il Collegio dei Revisori dei Conti nelle persone di: Piero Sembiante - Presidente, e 

Giuliana Cavagnola - componente. 

E’ presente il Collegio dei Probiviri nelle persone di: 

Ferrari Fabrizio - Presidente, Mazzoni Guido - Segretario e Torino Francesco - componente. 

Prima dell’apertura ufficiale dei lavori assembleari la Fanfara degli Alpini suona l’Inno del Trentino 

e quello Italiano.  

I presenti applaudono con entusiasmo. 

Interviene la Presidente Onoraria di Anffas Trentino, Maria Grazia Cioffi Bassi, che porta un breve 

saluto di benvenuto: 

“Nel ringraziarVi per la fiducia che mi avete manifestato, porgo il più cordiale saluto a Tutti Voi, al 

Presidente ed al Consiglio Direttivo Nazionale, ai rappresentanti delle Associazioni socie, agli 

ospiti ed alle Autorità. 
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Dò il benvenuto alle persone che da tanto tempo condividono il percorso dell’Anffas ed anche a 

coloro che, più recentemente, si sono affiancati a questa grande associazione. 

Con l’augurio che quello di tutti sia un cammino di speranza, nella certezza che lo sforzo di dialogo 

fra noi e coloro che incontriamo nel nostro procedere, lo sforzo di fantasia, di intelligenza siano già 

inizio di un mondo migliore. 

“Sii tu stesso il cambiamento che vuoi vedere avvenire nel mondo” diceva il Mahatma Gandhi. 

Viviamo, quindi, questa assemblea di Trento con rinnovata fiducia: la strada che in questi anni 

tormentati ci attende sarà, temo, ancora irta e difficile, ma noi famiglie siamo abituate a combattere 

per i diritti dei nostri figli ed auspico che proprio perché abbiamo chiara la meta che vogliamo 

raggiungere, alla fine i nostri sforzi verranno premiati. 

La crisi che sta attraversando il Paese non deve essere un alibi per tagliare le risorse verso i più 

deboli. 

Con un caldo augurio di buona giornata dò inizio ai lavori, cedendo la parola”. 

A seguire prende la parola il Presidente di Anffas Trentino Onlus, Luciano Enderle, che formula i 

migliori  auguri di buon lavoro a tutti i presenti: 

“Gentile Presidente Nazionale, 

Gentili membri del Consiglio Direttivo Nazionale e del Collegio dei Revisori dei Conti,  

Gentili rappresentanti dei Conti,  

Gentili ospiti,  

 Autorità,  

A nome di ANFFAS TRENTINO Onlus vi dò il benvenuto a Trento per questa Assemblea 

Nazionale .  E’ un onore, per noi, poter ospitare qui un evento così importante per la vita della 

nostra Associazione, nel nome  di quell’unità che da una parte all’altra della nostra Italia, sentiamo 

come volare fondamentale nel  nostro essere ANFFAS . 

Il  messaggio che vorrei portare a tutti voi da questo luogo,  nell’ estremo Nord  della  Penisola, a 

pochi km dal  confine con l’Austria, è un messaggio di unità perché tutti ci riconosciamo sotto la 

stessa  mission, che è quella di lottare, ogni giorno con  tutti gli strumenti a  nostra disposizione, 

per rendere migliore la vita delle persone con disabilità. 

Forse è significativo  che il decimo anniversario dalle   prime  donazioni modali effettuate a favore 

delle Associazioni socie si celebri in  una  terra  che, per storia , cultura  e tradizioni, ha 

l’autonomia nel DNA,  e  noi trentini, che da questa terra ereditiamo un  carattere che magari può 

apparire un po’ chiuso, un po’ diffidente ed un po’ “austriaco”, siamo davvero felici di incontraVi qui 

, fra queste nostre montagne che, quasi cento anni or  sono, hanno visto una Guerra terribile 

mietere  migliaia di giovani vite perché l’Italia potesse essere  finalmente unità, dal Brennero al 

Mediterraneo . 

Il sacrificio di queste  giovani vite ci insegna  ancora  oggi ad amore il nostro Paese, a spenderci 

per renderlo più giusto , più a misura d’uomo, più attento a tutti coloro che fanno più fatica. 
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Crediamo che, a quasi 50 anni della sua morte, sia attuale il pensiero di un   nostro grande statista, 

Alcide  De Gasperi, Presidente del Consiglio dei Ministri dal 1946 al 1953, la cui opera fu decisiva 

per portare  l’ Italia dal disastro della  Seconda Guerra Mondiale allo sviluppo successivo.  

Egli, chiamando gli italiani ad essere protagonisti della neonata Repubblica, diceva “La Repubblica 

libera  e popolare non nasce da uno Statuto, nasce e matura nella coscienza   di ciascuno .Se non 

c’è la convinzione personale, se non c’è il vostro impegno di assumere la parte nuova di 

responsabilità che vi tocca,  se non c’è la vostra personale maturata  collaborazione,  ingaggiata 

per l’avvenire,  la Repubblica non diventa”  (maggio 1946 ) ed in un ‘ altra occasione affermava 

“Impegnarsi a fondo. Mai impegnarsi a  metà : quando si ha una convinzione  e si è chiamati ad 

una certa responsabilità, allora non ci sono limiti, tutta la persona,tutte  le fatiche, tutto lo spirito 

deve essere dedicato a quel lavoro”( 20 luglio 1947). 

Con questo spirito vi accogliamo, con lo spirito di don Lorenzo Guetti, trentino padre del 

movimento cooperativo, che alla fine dell’800, nel promuovere la nascita di tante società  

cooperative, richiamava al loro fine ultimo, che, diceva, è “solamente quello di aiutarsi a  vicenda,   

tutti per uno e uno per tutti “ .  

Spero dunque che in queste due giornate possiate  apprezzare la bellezza del paesaggio che ci 

circonda, una natura che per noi costituisce  dono  quotidiano,  da conservare e  da proteggere, e, 

perché no, anche la nostra cucina e, naturalmente, un bicchiere del buon vino trentino, che ci 

aiuterà a conservare lieti i nostri animi…!  

Buon lavoro a tutti e grazie per la vostra presenza in Trentino.” 

Il Presidente Nazionale procede quindi ad aprire formalmente i lavori Assembleari ovvero agli 

adempimenti formali per la costituzione dell’Assemblea. 

Punto 1) all’o.d.g. - Adempimenti Statutari per costituzione Assemblea. 

Nel rispetto di quanto previsto dal vigente Statuto e Regolamento associativo, quale adempimento 

preliminare, il Presidente dell’Associazione propone all’Assemblea l’elezione del Presidente 

dell’Assemblea stessa nella persona della Sig.ra Maria Grazia Cioffi Bassi. 

L’Assemblea approva per acclamazione. 

Propone altresì alla Vice Presidenza dell’Assemblea il Sig. Edi Fuart. 

L’Assemblea approva per acclamazione. 

Propone la nomina degli scrutatori nelle persone di Santoro C. (Udine), Castiglioni G. (Legnano) e 

Recupero G. (Scordia). 

L’Assemblea approva per acclamazione. 

Il Presidente comunica che incaricata alla redazione del verbale, quale segretario verbalizzante, è 

la dott.ssa Emanuela Bertini, n.q. di Direttore Generale di Anffas Onlus.  

L’Assemblea approva. 

La Sig.ra Bassi assume, quindi, la Presidenza dell’Assemblea e, constatato che a norma del 

vigente Statuto e Regolamento associativo sussiste il numero legale ed essendo quindi 
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validamente costituita l’Assemblea ordinaria in seconda convocazione, alle ore 10.10 ne dichiara 

aperti i lavori. 

La sig.ra Bassi quindi chiede all’Assemblea di approvare una variazione nella trattazione dei punti 

all’o.d.g. ovvero trattare prima il punto 3) dell’odg – “Esame ed approvazione rendiconto 

associativo chiuso al 31/12/2012 corredato della nota integrativa, della relazione sull’attività 

associativa e del parere del Collegio dei 

Revisori dei Conti, così da attendere tutti gli ospiti per ascoltare e discutere il punto 2) all’odg – 

“Relazione del Consiglio Direttivo Nazionale. 

L’Assemblea approva e si passa alla trattazione del punto 3) all’o.d.g. - Rendiconto associativo 
al 31.12.12, nota integrativa, relazione di missione e parere del Collegio dei Revisori, 
pertanto la Presidente concede la parola al Tesoriere che interviene dando compiuta ed integrale 

informativa in merito ai contenuti della nota integrativa al bilancio e, con l’ausilio di slide, espone i 

contenuti del rendiconto associativo.  

Avendo raggiunto l’Assemblea l’Arcivescovo di Trento, si sospende la trattazione del punto e la 

Presidente Bassi  invita l’Arcivescovo a portare un saluto ai presenti, ringraziandolo per la 

vicinanza e l’aiuto da sempre. 

L’Arcivescovo si dichiara lieto e felice di essere presente e racconta la storia di un sacerdote 

trentino che ha dato, con la propria vita, una forte testimonianza di fraternità, uguaglianza e 

solidarietà. Rammenta che tutti abbiamo bisogno degli altri, nessuno è senza limiti e tutti possiamo 

dare un contributo concreto alla società, non solo economico. Una realtà che crede nella 

perfezione è una società destinata a fallire, infatti il concetto di perfetto è relativo. E’ bello perciò 

vedere tante famiglie insieme che operano e sollecitano la Società, le Istituzioni e la Chiesa 

stessa. 

Ricorda in particolare la preghiera del “Salve Regina”, per la frase relativa “alla valle di lacrime”, 

scritta da un monaco disabile, raccomandando di non perdere la speranza e di essere solidali e 

coraggiosi anche nelle giornate più faticose e difficili. 

Formula in ultimo i migliori auguri all’Associazione tutta ed in particolare rappresenta i suoi 

sentimenti di stima ed affetto per la Presidente Bassi. 

L’Assemblea applaude. 

La Presidente dell’Assemblea riprende la trattazione del punto con l’intervento del Tesoriere. 

Lo stesso Tesoriere espone ai presenti i dettagli ed alcuni particolari aspetti derivanti dalla lettura 

del rendiconto. 

Dichiara quindi con soddisfazione che si è ottenuto il risultato auspicato ovvero il completamento 

dell’opera di risanamento associativo intrapreso 10 anni fa. Afferma: “era un sogno ed è diventata 

realtà!” 

L’Assemblea prende atto e applaude. 
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La Presidente Bassi prende la parola e si complimenta con tutti coloro i quali hanno reso possibile 

questo risultato straordinario e corale, cita tra gli altri il dott. Cadonna e prima di proseguire con gli 

interventi successivi, introduce il Senatore Tarolli che nel frattempo ha raggiunto la sala. 

Il Senatore Tarolli ricorda a sua volta i momenti intensi in cui l’Anffas, tramite la Presidente Bassi 

e l’Associazione di Trento, si era rivolta a lui per avviare il processo di risanamento. 

Si dichiara felice di esser presente a questa Assemblea e soprattutto di aver potuto contribuire a 

tale importante risultato e rinnova i suoi sentimenti di grande affetto e stima per la Presidente 

Bassi. 

Conclude salutando tutti, in particolare il Presidente Speziale e la Presidente Bassi e ricordando 

ai presenti che: “una democrazia è tale ed un’istituzione, una società è tanto più grande quando 

sa dedicare spazio, tempo e risorse a chi ne ha più bisogno!” 

L’Assemblea applaude. 

La Presidente dell’Assemblea lascia quindi la parola al Direttore Generale di Anffas Onlus, 

dott.ssa Bertini, che, con l’ausilio di slide, espone i contenuti della relazione di attività per 

l’annualità 2012, facente parte del rendiconto, integrandola con spunti e aggiornamenti relativi ai 

primi mesi del 2013. 

L’Assemblea prende atto e applaude. 

La Presidente concede, quindi, la parola al Presidente del Collegio dei Revisori, dott. Sembiante, 

che dà lettura, a nome del Collegio, della relazione al bilancio. 

L’Assemblea prende atto e applaude. 

Prima di passare alla votazione il Presidente Nazionale ritiene giusto e doveroso commentare e 

porre l’accento sul alcuni aspetti importanti che sono emersi dagli interventi relativi al rendiconto. 

Torna quindi con la memoria a quei giorni, di 10 anni fa, quando appunto si iniziava tale percorso, 

grazie alla generosità dell’attuale Presidente Onoraria, Rosina Zandano. 

L’Assemblea applaude. 

Il Presidente Speziale racconta anche di averla incontrata poche settimane fa e di aver, ancora 

una volta, come sempre, trovato in lei  sostegno, attenzione, indicazioni e raccomandazioni per 

continuare  nel percorso che continua ad impegnare l’Associazione che nel tempo è cresciuta e 

maturata. 

Tuttavia desidera anche chiarire e socializzare con l’Assemblea alcune questioni, partendo proprio 

dall’importanza del momento che si sta celebrando, ovvero il raggiungimento del risanamento 

associativo. 

Ribadisce che tale risultato è frutto dell’aiuto e del sacrificio di molti, citando gli interventi del 

senatore Tarolli, dell’On. Turco, le quote versate delle associazioni socie, le somme derivanti dalla 

sentenza di Castiglione Cosentino,  nonché l’imponente opera di razionalizzazione e di risparmio 

effettuata dal livello nazionale etc. 
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Per questo motivo dichiara di non poter accettare che in alcune realtà si affermi e si sostenga che 

non c’è motivo di gioire, né tantomeno di ringraziare alcuno. Ciò non è tollerabile ed invita costoro, 

non certo a ringraziare ma almeno a tacere. 

Parimenti non ritiene più tollerabile che ci si domandi “A cosa serve, cosa fa Anffas Nazionale, 

perché si deve contribuire alle attività della sede Nazionale?”né addirittura che si vociferi rispetto 

ad interessi personali in merito. 

Dichiara infatti di essere stanco di dover subire tali ingiurie ed offese, che non solo sono infondate, 

ma soprattutto sono irrispettose del lavoro e della dignità delle persone che hanno sacrificato tanto 

per l’Associazione e tra queste la sua, quella del Consiglio, dello staff della sede nazionale e di sua 

figlia ledendo i principi fondamentali della correttezza e della dignità. 

Afferma che se vi sono questioni, dubbi e/o critiche vanno esposte con coraggio e onestà 

intellettuale in questo luogo ovvero di aprire il dibattito nel consesso Assembleare, dato che nulla vi 

è da nascondere! 

Si dichiara amareggiato, profondamente ferito e tradito da una parte di quell’Associazione per la 

quale ha dato la propria vita, ma allo stesso tempo si dichiara profondamente grato a coloro che 

invece hanno consentito durante questi anni di raggiungere il risultato insperato del risanamento e 

cita, tra gli altri, il dott. Cadonna, Maria Grazia Cioffi Bassi, etc. 

Dichiara anche che non va dimenticato un altro aspetto fondamentale del percorso ovvero che, 

contestualmente al risanamento di Anffas Nazionale, si è portato avanti il risanamento delle 

singole strutture, quali Napoli, Trieste, Genova e Biella etc. 

Invita tutti a fare attenzione, perché è fondamentale imparare dall’esperienza vissuta e dagli errori 

commessi in passato, gestendo quindi con trasparenza, efficacia, efficienza ed intelligenza le 

risorse che ci vengono affidate dagli enti, dalle famiglie e dai cittadini, perché è nostro dovere ed 

unico interesse “migliorare le condizioni di vita delle persone con disabilità”. 

Afferma che “la forma è sostanza” e che “nel volontarismo non si nasconde la garanzia del 

raggiungimento del obiettivo, molto spesso si trova invece un alibi per l’incapacità di saper gestire”. 

Su tali aspetti, sulle regole e la correttezza dell’agire associativo Anffas Nazionale non distoglierà 

mai la propria attenzione, vigilando con fermezza e severità, ma allo stesso tempo con la totale 

disponibilità ad aiutare e supportare tutti, essendo questo l’essere parte di una grande 

associazione. 

Invita tutti ad uscire da un equivoco per distinguere i livelli di responsabilità e competenze tra i 

livelli Associativi, ovvero tra il livello Nazionale, Regionale e Locale. Ciascun livello infatti deve 

assumersi le responsabilità del proprio ruolo.  Solo così si potrà garantire il funzionamento del 

sistema associativo e contrastare l’attuale sistema istituzionale e vincere le battaglie che si 

combattono quotidianamente ai tavoli di vario livello. 

Insieme a questo chiarisce quello che ritiene essere un ulteriore equivoco, derivante dal risultato 

del risanamento associativo, ovvero la praticabilità di eliminare la contribuzione da parte delle 

associazioni ad Anffas Nazionale. 
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Specifica che, fermo restando che l’Assemblea sovrana dei soci può in ogni momento assumere 

tale tipo di scelta,  ma ciò con  responsabilità e con la consapevolezza delle conseguenze di tali 

decisioni in termini concreti di agibilità e prosecuzione delle attività di Anffas tutta ovvero poter 

continuare ad essere soggetti capaci di saper fare azioni di protesta, di denuncia, di impulso, di 

contaminazione culturale e di proposta perché vi sia in futuro un diverso diritto di cittadinanza, 

qualità di vita e protagonismo delle persone con disabilità. 

Infine, proprio grazie allo straordinario risultato di bilancio, rammenta che si sta progressivamente 

accelerando il trasferimento di quella parte del patrimonio  immobiliare ove sussistono attività e 

servizi alle Associazioni locali socie, sempre nell’ottica di un vero e concreto federalismo, 

lasciando la struttura del livello nazionale sempre più snella ed adeguata al proprio ruolo all’interno 

del più complessivo sistema Anffas, che in questi anni ha conquistato un altro importante risultato, 

quello della stabilità interna. 

Quindi dichiara che dal combinato disposto dei dati di bilancio e di quanto rappresentato, il 

Presidente ed il Consiglio non possono non ritenere l’Associazione “in splendida salute” 

nonostante poi la situazione del Paese si mantenga preoccupante. 

Conclude affermando “Raggiungiamo oggi un risultato eccezionale, pertanto oggi è una festa, da 

celebrare insieme. Dobbiamo quindi cogliere ed assaporare l’attimo di gioia, ma ciò senza 

arretrare né distrarci dalle nostre battaglie, perché è l’Anffas che può continuare a darci la 

speranza. Insieme ce la possiamo fare!!!” 

L’Assemblea prende atto ed applaude. 

La Presidente Bassi ringrazia il Presidente e gli ricorda, spiacendosi dell’amarezza da lui 

manifestata, che le critiche le ricevono le persone che fanno le cose, mentre chi non fa nulla non 

viene criticato. 

Prima di passare alla votazione per l’approvazione del rendiconto, la Presidente dell’Assemblea 

chiama a portare un saluto ai partecipanti da parte del Consigliere Provinciale Civico. 

Il Consigliere Provinciale interviene ringraziando tutti per l’invito e dichiarando il proprio piacere 

nell’aver l’opportunità di partecipare ai lavori dell’assemblea di una così importante Associazione. 

Afferma che intende portare il suo ringraziamento vero, che non si deve tradurre in distanza e 

lontananza, quasi di delega di responsabilità, ma come riconoscimento vero del contributo 

fondamentale dell’Associazione alla società. 

Ciò senza retorica, ma proprio come esempio concreto di cittadinanza, come risorsa del Paese,  

ponendo un obbiettivo comune, quello di aiutare l’intero Paese ad uscire dalla crisi per diventare 

un paese più forte, più coeso, più solidale. 

L’Assemblea applaude. 

Si torna, quindi, alla trattazione del punto 3 all’odg ed il Tesoriere fornisce alcuni ulteriori elementi 

e dati di aggiornamento avvenuti successivamente alla chiusura del 31.12.12.  

Lo stesso popone quindi all’Assemblea di approvare il bilancio e di approvare la proposta 

formulata dal Consiglio Direttivo Nazionale, giusta delibera del 2 febbraio 2013, di destinare 



 8

quota parte degli utili di avanzo realizzati quale contributo per le attività ordinarie degli Organismi 

regionali. 

Prima della votazione viene formulato un quesito tecnico di appostazione di alcune voci a 

bilancio, da parte del rappresentante di Anffas Roma Onlus, a cui il Tesoriere, unitamente al 

responsabile dell’Area Tecnico Contabile ed Amministrativa, Antonio Caserta, forniscono 

riscontro. 

La Presidente dell’Assemblea pone, quindi, in votazione per alzata di mano,  il punto 3 all’o.d.g - 

approvazione, rendiconto associativo chiuso al 31/12/2012, corredato della nota integrativa, della 

relazione sull’attività associativa e del parere del Collegio dei Revisori dei Conti, invitando gli 

scrutatori a prendere posto: 

Votanti 138 

Voti favorevoli 138 

Contrari 0 

Astenuti 0 

Il rendiconto associativo, chiuso al 31/12/2012, corredato della nota integrativa, della relazione 

sull’attività associativa e del parere del Collegio dei Revisori dei Conti , viene approvato 

all’unanimità.  

In uno con l’approvazione del rendiconto, l’Assemblea approva all’unanimità la proposta formulata 

dal Consiglio Direttivo Nazionale, giusta delibera del 1-2 febbraio 2013, di dare una forma di 

sostegno economico per i livelli regionali Anffas. Ciò attraverso la distribuzione di una quota dell’ 

avanzo di gestione, prevedendo che il 12% delle entrate derivanti da “quote e contributo annuale”, 

percepite da Anffas Nazionale, venga distribuito, percentualmente, in base al numero di 

associazioni locali di ciascun Organismo Regionale e ciò in due tranche, ove la seconda tranche, a 

saldo, potrà essere percepita solo se le rispettive Associazioni locali socie abbiano versato ne 

termini statutari quanto dovuto. 

L’Assemblea approva. 

La Presidente propone quindi di proseguire i lavori con le relazioni dei Presidenti della 

Fondazione Nazionale Dopo di Noi e del Consorzio Nazionale degli Autonomi Enti a Marchio La 

rosa blu. 

L’Assemblea concorda e pertanto la Presidente invita sul palco il sig. Rota.  

Il Presidente Rota, con l’ausilio di slide, relaziona sinteticamente sulle attività ordinarie della 

Fondazione realizzate nel corso del 2012 secondo l’indirizzo e le indicazioni formulate nel tempo 

dall’Assemblea dei soci di Anffas Nazionale e dal CDN. Oltre alla sintesi delle attività realizzate, 

formula alcune considerazioni importanti sulle prospettive future delle attività della Fondazione ed 

in particolare la raccolta fondi e la presentazione ufficiale del Bando volto alla realizzazione e/o 

ristrutturazione di strutture per il Dopo di Noi. 

L’Assemblea applaude. 
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Terminato l’intervento del Presidente Rota, il vice Presidente Fuart sostituisce temporaneamente 

la Presidente nella conduzione dei lavori, chiamando il Presidente Storace a relazionare sulle 

attività del Consorzio. 

Il Presidente Storace relaziona sinteticamente sulle attività ordinarie del Consorzio realizzate nel 

corso del 2012 secondo l’indirizzo e le indicazioni formulate da Anffas Nazionale, informando in 

particolare dell’avvenuta modifica della composizione attuale del CDA del Consorzio, 

dell’assunzione – part time – di Antonio Caserta quale Direttore generale del Consorzio e ciò nel 

più ampio progetto di ampliamento e strutturazione stabile delle attività del Consorzio medesimo. 

Si sofferma sulle attività formative ed informative, nonchè sulle problematiche derivanti 

dall’ancora ridotta adesione da parte di tutti gli enti a marchio Anffas al Consorzio sia in termini 

gestionali ed economici sia e soprattutto a livello di sostegno, affiancamento e rappresentanza 

delle esigenze gestionali delle strutture Anffas. 

Ribadisce quindi l’importanza, in termini di prospettiva generale, che si superi tale situazione e 

che la partecipazione delle strutture diventi sempre più ampia. 

Allo stesso modo sollecita e raccomanda la partecipazione alle numerose proposte di formazione 

che il Consorzio propone, ricordando che si tratta di un investimento fondamentale non solo in 

termini di qualità dei servizi,  ma anche di appartenenza associativa. 

L’Assemblea applaude. 

Interviene brevemente il Presidente Nazionale per ribadire a sua volta l’importanza della sinergia 

tra i tre enti nazionali e ringrazia i vertici sia della Fondazione che del Consorzio per il lavoro 

propulsivo e di qualità. In particolare, per quanto attiene la Fondazione, ringrazia per l’iniziativa 

del Bando e propone di creare una rete di tecnici fiduciari dedicati al “dopo di noi” proprio per 

accompagnare le famiglie nel percorso “durante noi”. Avverte che sempre più la domanda per il 

“dopo di noi” sta diventando una domanda emergenziale e ricorda che il tema è prioritario per 

l’Associazione. Parimenti rilancia il tema delle giovani famiglie e dell’età evolutiva fino a ipotizzare 

e augurarsi di poter creare una rete e costruire anche un luogo per le giovani famiglie e per i più 

piccoli, magari una Fondazione Anffas Junior! 

Allo stesso modo, ricollegandosi alle attività del Consorzio ed all’intervento del Presidente 

Storace, formula l’auspicio e l’invito che tutti gli Enti a Marchio a riconoscere il Consorzio quale 

luogo di rappresentanza, visibilità e partecipazione associativa alla parte gestionale dell’unitaria 

struttura. 

Dichiara inoltre che l’Associazione è pronta anche a riconoscere, attraverso una modifica 

statutaria e per tramite del Consorzio, le diverse “rappresentanze” interne all’Associazione così 

poter dare voce alla parte tecnico gestionale dell’Associazione stessa, insieme alla parte politco-

associativa di Anffas. Invita quindi tutti gli enti ad aderire leggendo e cogliendo tale opportunità. 

Ricorda anche che si tratta di una condizione di equità e correttezza Associativa rispetto a quelle 

strutture Anffas che non hanno staccato dall’Associazione le attività gestionali. 
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Infine conferma che il sistema che si sta delineando consentirà a tutte le componenti che 

determinano l’essenza stessa dell’Associazione (famiglie, tecnici, collaboratori, volontari etc) di 

trovare un proprio luogo di rappresentanza. E’ necessario però che tutti credano in questo 

percorso in questi luoghi, a partire dalla Fondazione e dal Consorzio, quali strumenti per fare 

sempre meglio e contare di più! 

L’Assemblea applaude. 

Alle ore 13.45 la Presidente dell’Assemblea sospende i lavori per la pausa pranzo. 

Alle ore 14.45 riprendono i lavori dell’Assemblea e la Presidente propone di passare a trattare il 

punto 2) all’o.d.g. “Relazione del Consiglio Direttivo Nazionale.”, dando la parola al 

Presidente Nazionale, Roberto Speziale, che interviene a nome del Consiglio Direttivo. 

Prima di procedere il Presidente Nazionale ringrazia Marco Faini e Roberta Speziale che hanno 

redatto il documento che si accinge a leggere. 

L’Assemblea applaude. 

Il Presidente Nazionale quindi procede nel leggere e commentare la relazione del Consiglio 

Direttivo Nazionale, chiarendone i passaggi fondamentali e formulando alcune considerazioni 

nonché spunti di riflessione e di dibattito. 

L’Assemblea applaude. 

Terminato l’intervento del Presidente Speziale, la Presidente Bassi saluta l’Assessore alle Politiche 

Sociali del Comune di Trento e dà il benvenuto all’On. Livia Turco, invitandola sul palco per un 

intervento. 

L’On. Livia Turco saluta tutti i presenti, dichiarandosi estremamente grata per averle consentito di 

condividere un momento così bello ed importante. Desidera, a conclusione di molti anni di 

impegno istituzionale, rappresentare i motivi per cui è molto grata ad Anffas. Ricorda con stima ed 

affetto la Presidente Zandano e ricorda anche i momenti difficili e le criticità in cui Anffas si è 

trovata in passato, nonché il lavoro fatto insieme. Ma dichiara che le cose di cui è assolutamente e 

maggiormente grata all’Associazione sono fondamentalmente tre: averle sempre trasmesso forza , 

fiducia, aiutandola ad essere una donna ed una madre migliore, rammentando commossa i 

racconti delle mamme Anffas che le rappresentavano non la fatica ed i problemi, ma la bellezza 

dei propri figli. 

Altro merito che l’On. Turco riconosce ad Anffas, a differenza di altre Associazioni,  è l’approccio 

innovativo e le istanze portate all’attenzione delle istituzioni ovvero l’aver richiesto di investire, sulla 

rete e sui servizi per mettere le persone con disabilità nelle condizioni di dare il proprio contributo 

nella società, manifestando e rendendo concreto il concetto vero di cittadinanza ovvero che 

ciascuno, anche la persona più fragile, sia messo nelle condizioni di dare il proprio contributo alla 

comunità. 

Il terzo insegnamento che afferma di aver ricevuto dall’Associazione è quello del rapporto che c’è 

tra il “tempo della vita dei cittadini” ed il tempo “decisione politica”, elemento fondamentale da cui 

deve passare un grande cambiamento di riforma del nostro sistema. 
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Inoltre ribadisce che oggi si deve ostinatamente combattere per l’applicazione delle leggi che 

esistono e che abbiamo realizzato insieme, risalendo la china dell’azzeramento e massacro delle 

politiche sociali. 

Nessuno può permettersi di risparmiare sulle politiche sociali, neanche in tempi di crisi economica. 

Dichiara con amarezza di aver assistito al progressivo smantellamento delle politiche sociali, in 

nome della cultura che ha contrapposto i diritti, i servizi alla gratuità e al dono, affermando che ciò 

contava era la gratuità del dono.  Afferma con forza che proprio le famiglie  dell’Associazione le 

hanno insegnato il contrario, che “ non c’è dono, gratuità, volontariato, sussidiarietà se non c’è un 

Pubblico che fa la sua parte!” 

“La nostra battaglia oggi è quella di risalire la china dal punto di vista culturale, riaffermando quella 

cultura della dignità e dei diritti, che – voi insegnate – significano anche responsabilità!” 

Conclude riaffermando il suo impegno personale nel sociale accanto all’Associazione e chiedendo 

al suo partito, al Governo di intervenire concretamente ed immediatamente sul sociale, partendo 

dalla scelta di investire sul fondo per le politiche sociali. Bisogna fare insieme gioco di squadra, 

facendo anche sentire la propria voce, per non arretrare e Anffas non deve rimanere sola nella 

battaglia  contro l’attuale tendenza e si ritorni a dare dignità alle politiche sociali, investendovi 

risorse. 

L’Assemblea applaude fragorosamente. 

La Presidente dell’Assemblea ringrazia personalmente ed a nome di tutti l’Onorevole, per aver 

davvero rappresentato il pensiero dell’Associazione e la volontà di Anffas e delle famiglie che 

appunto non chiedono contributi, soldi, ma servizi efficienti che diano dignità alle persone ed un 

ritorno concreto alla società. 

Prima di passare quindi la parola al Presidente della Fish e Portavoce del Forum del Terzo 

Settore, Pietro Barbieri, il Presidente Speziale chiede a Maria Chiara Fenzi di salire sul palco per 

un saluto. Maria Chiara saluta i presenti e presenta a tutti il suo fidanzato. 

L’Assemblea applaude e saluta Maria Chiara con affetto. 

Interviene quindi il Presidente Fish Barbieri che afferma di sentirsi a casa in Anffas avendo spesso 

la possibilità di partecipare ad eventi associativi che sono sempre stimolanti dal punto di vista 

umano, culturale e politico. 

Dichiara subito che la relazione del CDN è assolutamente sottoscrivibile e condivisibile dalla 

Federazione. 

Pone l’accento su una scelta fondamentale e straordinaria che emerge e che riguarda il 

protagonismo delle persone con disabilità, condividendola pienamente perché assolutamente in 

linea con il percorso culturale comune di affermazione dei principi sanciti dalla CRPD e dei diritti 

fondamentali delle persone. 

Tale scelta tra l’altro ha un impatto fondamentale in termini politici, togliendo ogni alibi e scusa a 

quanti sostengono e affermano la cultura del dono e l’approccio assistenzialistico. 
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Purtroppo conferma che oggi si sta assistendo a quanto da tempo la Federazione e la rete aveva 

denunciato ovvero, citando un comunicato stampa della Fish del 2011, il “de profundis del walfare” 

e che tutto questo sta accadendo in silenzio e senza clamore. 

Pur avendo tentato, con le manifestazioni ed azioni conosciute e comuni, di fermare tale deriva, 

ancora non si è riusciti perché, come emerso dagli altri interventi, il problema di fondo è culturale.  

La concezione infatti di tipo culturale, che poi trova spazio nella politica, è quella secondo cui 

addirittura le persone con disabilità e le loro famiglie vengono viste come dei “privilegiati”. 

Il punto, quindi, è riuscire a dare le giuste informazioni ed i dati sulla realtà concreta, ad esempio 

sui cd falsi invalidi, ovvero agire a contrasto dell’informazione  generica, distorta e falsa che 

alimenta tale cultura. 

Afferma che bisogna di fatto definire il perimetro del vero divario, che non è il deficit, mutuando e 

portando in tal senso l’esempio di quanto rappresentato dall’attuale  Presidente della Fondazione 

per il Sud, Carlo Borgomeo, nel suo libro sulle differenze tra nord e sud del paese: istruzione, 

salute, diritti sociali, rifiuti etc cioè gli elementi fondanti una comunità ovvero quello che chiamiamo 

coesione sociale che, a sua volta, è volano di opportunità e che si trasforma in fiducia. 

Afferma anche che oggi tutti si appellano alla necessità di mantenere insieme la coesione sociale, 

si appellano alla fiducia. 

Tutto ciò significa che forse sta cambiando qualcosa e che si può arrivare a riaffermare i legami 

sociali fondanti della comunità e pertanto la cultura del nostro Paese. 

Si riallaccia e condivide quanto dichiarato dall’On. Turco rispetto al contrasto della cultura del dono 

ed alla necessità che tutto ciò si realizzi attraverso un azione forte e comune della collettività, della 

Fish, del Forum ed in generale della rete e, più in generale, di tutti i cittadini. 

Insieme a questo vi è la grande forza e capacità del Terzo Settore ovvero la “cultura del fare”, 

dell’auto-organizzarsi e mettersi in gioco, del rivendicare, ma anche del sapersi organizzare e 

realizzare concretamente quello che ci si attende dalle istituzioni (porta l’es. di quanto accaduto 

dopo l’approvazione della legge Basaglia), senza sostituirsi a queste, ma dando esempi innovativi 

e concreti e sfidando il sistema. 

Conclude riallacciandosi a quanto già espresso in termini critici dal Presidente Nazionale rispetto 

all’imminente svolgimento della Conferenza Nazionale sulla Disabilità, prevista nel prossimo mese 

di luglio a Bologna. 

Conferma di aver manifestato alle istituzioni, in particolare al Vice Ministro Guerra, le perplessità e 

i dubbi su come si sta arrivando ed organizzando l’evento e soprattutto quanto si appalesa in 

termini di interventi da parte del Governo. Ribadisce comunque la propria convinzione 

dell’importanza di essere presenti a tale evento e la necessità di essere chiari e fermi sulle 

posizioni già rappresentate molto chiaramente sia al Ministro Giovannini che al Vice Ministro 

Guerra. 

Si rammarica inoltre del silenzio di quella componente ed anima politica rispetto a tali tematiche e 

problematiche, condividendo quanto detto dall’On. Turco 
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In ultimo desidera informare la platea dell’imminente Conferenza programmatica della Fish, dove si 

dovrà ragionare e capire come rinsaldare il patto fondante la Federazione e conseguentemente 

come arrivare al rinnovo delle cariche nel Congresso del marzo 2014, dove si dovrà iniziare un 

nuovo ciclo della Federazione. 

Conclude quindi ringraziando tutti. 

L’Assemblea applaude. 

Alle ore  17.30 la Presidente Bassi propone all’Assemblea di sospendere la trattazione del punto 2) 

nella parte relativa al dibattito e all’approvazione della relazione, rinviandoli alla mattina 

successiva.  

L’Assemblea approva e pertanto si passa alla trattazione del punto 5) all’odg “Condivisione di 
esperienze territoriali e buone prassi” e viene invitato ad intervenire l’Amministratore Delegato 

di Banca Prossima, dott. Marco Morganti. 

Il dott. Morganti, prendendo la parola, ringrazia per l’invito ed afferma di voler parlare e raccontare 

di un’esperienza realizzata e vissuta con Anffas piuttosto che fare affermazioni di circostanza e lodi 

generiche. 

Ritiene che tale esperienza, assolutamente positiva, debba e possa essere duplicata e diffusa. 

Spiega in maniera chiara e concreta il concetto del “costo del capitale”, dimostrando quali effetti 

positivi si possono ottenere rispetto ad iniziative che apparentemente, applicando il costo del 

capitale, non sembrano attuabili.  

Entra nel dettaglio, esponendo il caso concreto del progetto dell’Anffas di Altamura per la 

realizzazione di una struttura del Dopo di Noi ovvero delle modalità con cui Banca Prossima abbia 

potuto finanziare e contribuire a realizzare tale progetto, di fatto migliorando le condizioni del 

prestito coinvolgendo e chiamando in causa l’intera cittadinanza, facendosi prestare le somme 

sotto garanzia della Banca. 

Tali operazioni si fondano sul semplice assunto che la motivazione che muove i singoli a 

partecipare non è di  tipo economico speculativo, ma bensì di altro tipo ovvero contribuire al 

benessere della collettività a cui si appartiene, contribuire a migliorare la qualità e le condizioni di 

vita del proprio territorio, realizzando, nel caso di Altamura, una struttura per il “dopo di noi”, in altri 

casi ad es. una scuola, una biblioteca. 

In questa condizione diviene più facile anche donare, esprimendo ciascuno una cittadinanza più 

piena ed avendo la certezza che quella cosa si realizzerà. 

Afferma che, se è vero che il Mercato conta, la Comunità conta di più! 

Inoltre, raccontando la sua esperienza all’estero, in vari Paesi europei, rimarca il fatto che in Italia 

sino ad oggi non si è valorizzato abbastanza il terzo settore ovvero il mondo del no profit, 

nonostante il nostro Paese possa vantare una peculiarità, innovatività ed eccellenza superiore a 

quella di molti altri Paesi europei. 

Manca purtroppo l’organizzazione e soprattutto l’idea, la politica della “finanza sociale”.   
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Dichiara che è responsabilità di tutti se ciò non è ancora accaduto, ma afferma anche che è 

possibile e che si deve agire per ridare dignità al sociale  

Conclude augurandosi che l’esperienza di Altamura possa essere la prima di innumerevoli altre 

iniziative da realizzare insieme. 

L’Assemblea applaude. 

La dott.ssa Bertini informa che è a disposizione un video della Presidente di Anffas Altamura su 

tale esperienza. 

Il Presidente Nazionale ringrazia il dott. Morganti e Banca Prossima e ribadisce la grande 

opportunità che proviene dall’aver instaurato e consolidato questo rapporto. Ribadisce che quanto 

spiegato e rappresentato è in linea con quanto più volte detto nei vari interventi odierni ovvero la 

necessità di trovare nuove forme ed iniziative innovative per rilanciare il sistema e 

conseguentemente anche il Paese. 

Ritiene quindi che in questo senso quella con Banca Prossima è un’interlocuzione valida e 

privilegiata, pertanto auspica che le strutture associative possano fruire di tale opportunità 

soprattutto per dare risposte al tema emergenziale del “dopo di noi.” 

L’Assemblea applaude.     

Alle ore 18.30 il vice Presidente Fuart sostituisce la Presidente nella conduzione dei lavori e passa 

alla trattazione del punto 4)  all’o.d.g. - Conferimento Onorificenza della Rosa d’Oro sig.ra 
Maria Grazia Cioffi Bassi. 
Il Vice Presidente Fuart chiede all’Assemblea di procedere al conferimento della massima 

onorificenza prevista da Anffas Onlus della Rosa d’oro proposta del Consiglio Direttivo Nazionale, 

giusta delibera del 30 novembre/1 dicembre 2012,  invitando il Direttore Generale a dare lettura 

della motivazione, di seguito trascritta: “ad una mamma speciale per l’impegno profuso, con 

dedizione, passione competenza e trasparenza sia come Presidente di Anffas Trento che come 

Consigliere Nazionale, per vedere pienamente affermati i diritti civili ed umani delle persone con 

disabilità intellettiva e/o relazionale e dei loro familiari e per il prezioso apporto al percorso di 

trasformazione e risanamento associativo di Anffas Tutta”. 

L’Assemblea approva per acclamazione ed il Presidente Nazionale, a nome di Anffas Tutta, 

insieme all’On. Livia Turco, procede al conferimento. 

Salgono sul palco Mario, figlio della signora Bassi, che l’abbraccia e si complimenta con lei  ed i 

rappresentanti delle Istituzioni Locali (Comune, Provincia, Regione), oltre all’On. Dellai. Questi 

ultimi formulano le loro congratulazioni, rinnovando i sentimenti di stima personali nonché di 

orgoglio e gratitudine delle Autorità nei confronti della Sig.ra Cioffi Bassi e dell’Associazione tutta, 

confermando anche la volontà e l’impegno istituzionale nel proseguire nella fattiva collaborazione 

con Anffas Trentino. 

Insieme a loro interviene anche il dott. Maurizio Cadonna, esprime la sua felicità nel rincontrare le 

persone con cui negli anni passati ha collaborato nell’ambito del percorso di trasformazione 

associativa. Ringrazia per l’esperienza professionale ed umana che ha vissuto con e attraverso 
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Anffas e conclude affermando che, nonostante abbia smesso di lavorare in Anffas,  l’Associazione 

la porta con sé nel cuore! 

L’Assemblea applaude. 

Il Vice Presidente Furat dichiara sospesi i lavori dell’Assemblea alle ore 19.15. 

I lavori dell’Assemblea riprendono alle ore 9.40 della domenica e la Presidente Bassi, prima di 

aprire il dibattito sulla relazione del Consiglio Direttivo saluta tutti i presenti, augurandosi che tutti 

abbiano apprezzato la serata precedente e l’esperienza condivisa c/o le Cantine Ferrari. In 

particolare saluta il Presidente Enderle e la moglie,  formulado  i migliori auguri per il loro 

anniversario matrimonio. 

L’Assemblea applaude. 

Si apre quindi il dibattito, essendosi precedentemente iscritti a parlare, intervengono: 

- Virginia Reggi (Lugo): la signora Reggi si riallaccia a quanto affermato nella giornata 

precedente rispetto alla mission di Anffas di lottare con ogni mezzo per migliorare la vita delle 

persone con disabilità, affermando che uno dei mezzi per fare ciò, e certamente non l'ultimo, è il 

lavoro culturale.  Nella battaglia non si può essere soli,  serve il consenso ed il coinvolgimento 

anche di chi non vive personalmente la disabilità. Afferma che proprio per questo scopo “è 

indispensabile  il lavoro culturale, perché solo una società che non vede la vita delle persone 

disabili una vita che vale meno, una vita inutile sulla quale, in carenza di risorse, si può  anche 

tagliare, potrà condividere la nostra battaglia.” Porta quindi l’esempio della mostra che hanno 

realizzato e che si inserisce proprio a questo livello di lavoro culturale. Conferma anche che il 

successo, che ha ottenuto in tutte le città in cui la mostra è stata presentata sta a significare che 

forse non è stato sbagliato obbiettivo. Nel merito della mostra spiega anche che, approfondendo la 

conoscenza storica del Progetto Aktion T4, sono emerse differenze fondamentali tra lo sterminio 

delle persone con disabilità e la Shoah, differenze che evidenziano analogie inquietanti tra lo 

sterminio nazista delle persone disabili e l'oggi. Va tenuto conto infatti  che le persone disabili 

cominciarono ad essere uccise molto prima, già nella tarda estate del '39. Per il loro sterminio 

furono   progettate le camere a gas e i forno crematori, anche se la maggior parte di loro furono 

uccise attraverso diete affamanti e con farmaci.  Ricorda che: “non furono uccise, quindi, nei campi 

di sterminio (entrati in funzione solo nel '42), ma negli ospedali psichiatrici, nelle cliniche, negli 

istituti. Non furono uccise da fanatiche SS, ma da medici ed infermieri con l'approvazione ed il 

sostegno di illustri psichiatri di fama internazionale, in nome di una scienza, l'eugenetica, che 

dominò tutto il dibattito scientifico dalla seconda metà 800 alla prima metà del'900. Furono uccise 

dopo la grave crisi del '29 perché quando la gente non ha lavoro e fatica a sfamarsi  l'argomento 

dei “mangiatori inutili”, dei “parassiti” che portano via le scarse risorse alle persone sane, può 

essere molto convincente. Razzismo, eugenetica, crisi economica non appartengono solo ad un 

passato lontano; ogni giorno ci imbattiamo in episodi di razzismo, di violenza sui più deboli, di 

emarginazione, di abusi fuori e dentro le strutture per disabili e per anziani. E anche oggi quando 

scarseggiano le risorse si comincia a tagliare sul sociale. Anche oggi la ricerca genetica a volte 
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sfocia in una eugenetica che vuole perseguire il raggiungimento di vite perfette.” Ribadisce, 

prendendo poi l’intervento  dell'arcivescovo di Trento e come ha tragicamente dimostrato il 

nazismo, che una società che si pone come obiettivo l'impossibile raggiungimento dell'individuo 

perfetto è destinata a fallire. In questo senso quindi la mostra pone in modo drammatico alcuni 

interrogativi fondamentali per la convivenza umana quale ad esempio: esistono vite indegne di 

essere vissute? Vite che valgono meno? Attraverso quali parametri si può stabilire quali sono le 

vite degne di essere vissute e quali no? etc. 

Terminato l’intervento della sig.ra Reggi, il Presidente la ringrazia per aver messo in evidenza tale 

tematica ed iniziativa, informando  anche della mostra attualmente in corso a Trieste c/o la Risiera 

di San Saba. Informa anche che  il Livello Regionale Anffas Emilia Romagna ha messo a 

disposizione del nazionale i pannelli della mostra tenutasi a Lugo ed in numerose altre città 

dell’Emilia Romagna.  Ritiene sia importante proseguire con questa iniziativa perché la forza delle 

immagini vale molto più che mille parole, messaggi e convegni, soprattutto in un momento storico 

e culturale come quello che si sta vivendo. Propone di realizzare, nel prossimo anno, almeno 1 

evento simile in ogni Regione. 

Anche la Presidente Bassi condivide ed annuncia che Anffas Trentino ha già in calendario tra le 

sue iniziative del 2015 tale evento. 

- Giovanna Bevilacqua (Casale M.): prima di entrare nel merito della relazione, richiama 

l’attenzione sulla presenza in sala di Mirella Casale Antognone, ricordandone anche il suo ruolo 

come fondatrice di numerose Anffas soprattutto in Piemonte. La ringrazia per la sua presenza 

all’Assemblea e la sig.ra risponde: “Sono Anffas!” L’Assemblea appalude.  La sig.ra Bevilacqua 

passa quindi a ringraziare il Presidente Nazionale per l’intervento di sabato, confermando che 

dopo tale intervento è rinfrancata perché in precedenza nutriva, insieme ad altri soci, numerose 

perplessità, non riconoscendosi nel documento della vision. In particolare ribadisce che Anffas 

rappresenta l’intera disabilità intellettiva  e che ha sempre accolto tutte le disabilità, da quelle più 

gravi a quelle lievissime ed in ogni caso si è sempre mirato a raggiungere la massima autonomia 

possibile qualunque sia la gravità.  

Ritiene quindi che l’evoluzione del documento sia maggiormente soddisfacente e richiede che 

quanto esplicitato nell’intervento del Presidente venga evidenziato meglio anche nel documento 

scritto perché tutti possano comprenderne il senso e riconoscersi in esso. Sottolinea che il 

concetto di autonomia è diverso da quello di autodeterminazione, parola quest’ultima che spaventa 

e che probabilmente non è spendibile quando si parla di disabilità intellettiva, soprattutto se grave. 

Invita a  sognare il raggiungibile ma non l’impossibile! 

Il Presidente Nazionale interviene su quanto rappresentato dalla sig.ra Bevilacqua, ringraziandola 

e precisando che non vi è stato un cambio di rotta rispetto alla “nuova vision”, ma piuttosto 

l’impegno costante ad esplicitarne il senso più profondo ed ascoltando tutti gli input nel tempo 

pervenuti. Chiarisce poi che non c’è un disallineamento tra quello che ha espresso la Sig.ra 

Bevilacqua ed il documento, ovvero sull’obiettivo comune. In ogni caso ripete ancora che il 
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documento è comunque una bozza in evoluzione e che solo quando tutti saranno convinti dei 

contenuti si avrà un testo definitivo condiviso ed approvato da tutti. 

Precisa poi il concetto di “autodeterminazione” il cui confine è sottile: pertanto sarà necessario 

mediare e comunque non essere definitori o avere approcci ideologici, sogni impossibili. Si 

dichiara certo del fatto che attraverso, il dibattito, si troverà non solo una comunità di linguaggio, 

ma soprattutto la condivisone dei contenuti. Invita tutti proprio in questo consesso a esporre dubbi 

e spunti in merito, perché l’attuale compito del Consiglio Direttivo Nazionale e suo personale è di 

ascolto della base. 

Proprio riallacciandosi a quanto appena detto, chiede alla Presidente dell’Assemblea di dare la 

parola per un intervento sulla nuova vision a Francesca Stella, che sta partecipando al progetto 

Pathways come formatore e come rappresentante delle persone con disabilità con il compito di 

elaborare vari atti e documenti in linguaggio“facile da leggere”. Il presidente racconta del confronto 

acceso che hanno avuto nella serata precedente, avendo Francesca rappresentato con forza che 

non si stava tenendo conto del suo lavoro ed impegno per elaborare la nuova vision in un 

linguaggio facile da leggere. 

La Presidente Bassi dà quindi la parola a Francesca Stella che interviene, affiancata da Erika 

Pontelli esponendo, con l’ausilio di slide, sia i contenuti della vision in una forma  più facile 

comprensibile a tutti sia l’importante esperienza che si sta realizzando nell’ambito del progetto 

europeo Pathways. 

L’Assemblea ascolta con interesse ed applaude al termine dell’intervento. 

A seguire interviene Maria Chiara Fenzi che racconta la propria esperienza nell’ambito del gruppo 

per l’autonomia di Treviso. 

L’Assemblea applaude. 

Si riprende quindi con gli interventi degli iscritti a parlare ed intervengono: 

- Maria Daniela D’Angelo (Ascoli Piceno): La sig.ra D’Angelo si presenta e racconta la sua 

esperienza e situazione ad Ascoli Piceno, soprattutto le sue difficoltà nello svolgere tale ruolo, 

essendo tra l’altro una socia amica. La realtà di Ascoli infatti vive una situazione estremamente 

difficile dal punto di vista interno, (i soci e familiari sono molto anziani e non vi è un impegno 

diretto) e vi sono numerose problematiche anche economiche. Rappresenta il suo disagio 

personale nel non sentirsi adeguata ed integrata all’interno del più ampio sistema associativo.  

Per quanto riguarda la vision si dichiara assolutamente concorde, condividendone ed attuandone i 

contenuti.  

Di contro desidera rappresentare la necessità di avere maggiori informazioni e momenti di 

condivisione e chiede al Livello Nazionale di non lasciare sole le singole strutture sul territorio. 

In ultimo si dichiara rammaricata per il duro rimprovero che il Presidente ha rivolto a tutti i 

partecipanti ed invita il Presidente, per il futuro, a rivolgersi ai diretti interessati senza coinvolgere 

chi non ha colpe, responsabilità nè conoscenza di quanto accaduto. 
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L’Assemblea applaude ed alcuni altri partecipanti condividono la sollecitazione e la necessità 

espressa di avere maggiore informazioni su quanto accade nelle varie strutture e realtà del 

territorio. 

Il Presidente Nazionale risponde alle richieste formulate ricordando il ruolo fondamentale dei livelli 

regionali in questo senso. Chiarisce anche che ciò non significa un disimpegno da parte del livello 

Nazionale, ma piuttosto un impegno reciproco da parte di tutti a condividere le rispettive attività. 

Si sofferma anche sulla particolare situazione di Ascoli, chiarendo che a seguito del percorso di 

autonomia il livello Nazionale non può e non intende intervenire direttamente sulle criticità 

gestionali, ma senza che questo significhi, da parte di Anffas Onlus, un disinteresse nei confronti 

delle singole associazioni., ma si tratta piuttosto di un impegno ed un supporto che distingue i vari 

livelli di competenza e responsabilità. 

Infine spiega la ratio del suo intervento di reprimenda, rappresentando e chiarendone il significato 

ovvero il suo dovere, proprio come Presidente eletto dall’Assemblea, di dover rappresentare alla 

stessa ogni questione anche quella più dolorosa e difficile. 

Non vuole che sfugga il suo affetto, stima e riconoscimento enorme che nutre verso l’Associazione 

ed i singoli che la compongono, ma allo stesso tempo ritiene di non poter consentire ad alcuno 

travalicare mai, nei luoghi istituzionali, i limiti ed i confini di quello che è il giusto diritto di critica 

senza arrivare alla denigrazione ed all’offesa personale. Afferma che si tratta di una questione di 

stile e correttezza associativa. 

Si scusa con quanti si sono sentiti ingiustamente colpiti ed invita quanti lo desiderano e ritengono, 

di usare le modalità corrette ed idonee per un  confronto, appunto anche critico.  

L’Assemblea condivide ed applaude. 

- Graziella Peroni (Mestre): ringrazia il Presidente per le ultime precisazioni e conferma la 

necessità che vengano chiariti tutti gli aspetti citati perché “in Anffas debbono costruirsi ponti!”  

Rispetto alla relazione ed al dibattito in corso, desidera semplicemente portare alcuni spunti di 

riflessione e confronto, partendo dalla sua esperienza personale e familiare. 

Il primo riguarda il progresso scientifico oggi raggiunto e gli strumenti scientifici e di ricerca che 

oggi sono a disposizione di tutti. Propone in tal senso di valutare l’opportunità di promuovere 

iniziative di ricerca scientifica anche in un’ottica diagnostica e di prevenzione. 

Si riallaccia poi all’intervento della sig.ra Bevilacqua, affermando che è fondamentale ragionare 

prima sulla nuova e moderna visione della disabilità intellettiva e relazionale prima di avere una 

nuova visone Associativa ed in  questo senso ripensare anche ai servizi gestiti da Anffas. Bisogna 

infatti saper distinguere rispetto ai livelli di disabilità e lavorare per consentire a tutti, attraverso 

percorsi nuovi, in coerenza con la condizione di ciascuno, di affermarse il proprio diritto di 

cittadinanza, affinchè ciascuno sia co-autore della propria vita. Dichiara che è fondamentale partire 

dall’età infantile (0 a 6 anni) fino ad arrivare, successivamente e progressivamente, a produrre  “un 

vero cittadino”.  

L’Assemblea applaude. 
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Il Presidente dell’Assemblea informa che ha raggiunto l’Assemblea il prof. Luigi Croce, Presidente 

del Comitato Scientifico di Anffas e lo invita a portare un saluto ed un contributo ai lavori. 

-Il prof. Luigi Croce ringrazia e brevemente  racconta di quanto si sta realizzando in 

collaborazione con l’American Association on Mental ed Intellectual Disability. In particolare la 

creazione di una nuova rivista chiamata “inclusion”, dove la piena partecipazione delle persone 

con disabilità è l’imperativo dello sviluppo dei prossimi anni, pertanto quanto ascoltato e 

rappresentato da Anffas è assolutamente in linea con quanto si sta realizzando negli Usa e più 

generale all’estero. Inoltre  informa che si sta lavorando allo sviluppo della SIS per i bambini, 

nonché la valutazione della qualità della vita sia dei bambini sia degli adulti, che consentirà di 

creare un nuovo strumento di valutazione. In ultimo, rispetto al nuovo DSM5 da poco pubblicato,  

informa  che si sta lavorando alla sua specificazione per quanto riguarda la disabilità intellettiva ed 

autismo, ciò consentirebbe l’accesso gratuito ai servizi. 

Il Presidente Nazionale ringrazia il Prof. Croce e ribadisce l’importanza di tali studi,  anche a livello 

formativo, e più in generale di queste attività e della collaborazione che si sta sempre più 

definendo con l’American Association. 

Prima di proseguire con il dibattito, il Presidente Nazionale, visto anche quanto discusso ed 

emerso dagli interventi della giornata precedente, espone il contenuto di una mozione da 
presentare un merito alla proposta della bozza di decreto di riforma Isee 
La Presidente dell’Assemblea quindi pone in votazione la mozione nel testo che segue: 

“L’Assemblea Nazionale di Anffas Onlus, riunitasi a Trento nei giorni 08 e 09.06.2013, ha preso 

atto delle modifiche intervenute all’art 2 della bozza di decreto di riforma Isee, a seguito del 

confronto tra il Governo e la Conferenza dei Presidenti delle Regioni ed in particolare  

che:  

- nel nuovo testo, pur continuandosi a premettere che l’Isee è un livello essenziale delle 

prestazioni, vengono adesso fatte “salve le competenze regionali in materia di formazione, 

programmazione e gestione delle politiche sociali e socio-sanitarie”;  

- nel nuovo testo, viene prevista la possibilità per gli Enti Locali di selezionare, con ulteriori 

criteri rispetto a quello dell’Isee, il novero dei beneficiari per l’accesso alle suddette prestazioni 

anche tenendo “conto delle disposizioni regionali in materia e delle attribuzioni regionali 

specificatamente dettate in tema di servizi sociali e socio-sanitari”.    

Pertanto,  

considerato che:  

1) le prestazioni sociali agevolate, quali sostegni erogati in favore delle persone con disabilità, 

sono considerate misure di contrasto alle discriminazioni e alle carenze di pari opportunità,  ed in 

quanto tali non assoggettabili a concorso alla spesa se non in misura limitata e simbolica, perché 

in caso contrario riproporrebbero, sul piano economico, le medesime condizioni di disparità;  

2) l’ISEE, in quanto livello essenziale delle prestazioni, non può essere derogato dalla 

legislazione regionale e che quindi ogni competenza regionale in materia non può discostarsi dal 
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livello già individuato se non attraverso l’introduzione di condizioni migliorative per il cittadino 

beneficiario delle prestazioni;  

3) non si può escludere o limitare a priori, solo per condizioni economiche, l’accesso alle 

prestazioni sopra dette ed ancor di più non si può di fatto far utilizzare agli enti erogatori dei criteri 

diversi ed ulteriori rispetto a quello dell’Isee per regolamentare l’accesso alle prestazioni. 

L’Assemblea Nazionale di Anffas Onlus, invita il Governo, soprattutto nella persona del Ministro del 

Lavoro e delle Politiche Sociali e il Viceministro per le Politiche Sociali a:  

1) eliminare dal secondo periodo dell’art 2 comma 1 dell’attuale bozza di decreto la frase “salve le 

competenze regionali in materia di formazione, programmazione e gestione delle politiche 

sociali e socio-sanitarie” perché costituzionalmente superflua e foriera di applicazioni distorte e 

inique;  

2) eliminare l’intero terzo periodo dell’art. 2 comma 1 dell’attuale bozza di decreto.  

L’Assemblea procede  e vota sui contenuti della suddetta mozione come segue: 

Votanti 138 

Voti favorevoli 137 

Contrari 0 

Astenuti 1 

La mozione viene approvata a larga maggioranza. 

Riprende quindi il dibattito e seguono gli ulteriori  interventi. 

- Giuseppe Recupero (Scordia):  che presenta il progetto ““Le arance per l’Anffas””, 

rappresentandone gli scopi e gli obbiettivi. Di seguito, in estratto, parte del documento progettuale 

presentato: “L’Associazione Anffas Onlus Scordia  qualche anno persegue un sogno: “ampliare” la 

vita sociale della persona con disabilità nel nostro territorio. Il nostro territorio, come molti sanno, 

soffre di una gravissima poca sensibilità alle persone con disabilità, in particolare sono le stesse 

famiglie che hanno la persona con disabilità a casa a soffrirne, in quanto ancora si pensa che la 

persona con disabilità non ha e non può godere della vita sociale, quindi non gli spetta nemmeno il 

lavoro, non ne ha bisogno, ha già la sua pensione, che viene spesso utilizzata ai fini familiari.  Il 

lavoro, non significa solo SOLDI, il lavoro significa Vita Sociale, sentirsi Utile nella società in cui si 

vive, fare nuove Conoscenze, Comunicare con gli altri, CRESCERE ED ESSERE PERSONA. 

L’Associazione da anni si impegna a combattere questo clima di “inconsapevolezza” che vive 

Scordia, sono poche le famiglie che accettano la persona con disabilità e la fanno aprire alla 

società e rarissime, quasi inesistenti, quelli che li avviano al mondo lavorativo, temendo la perdita 

dei benefici economici. Si impegna da anni a convincere le famiglie a far uscire i “ propri ragazzi”  

da casa, a farli sentire utili in questa società, ma purtroppo questa battaglia non ha avuto 

grandissimi successi, anche se nell’ultimo periodo si sente un’aria di cambiamento, ma c’è ancora 

molta chiusura verso la persona con disabilità.  Il nostro obiettivo è quello di inserire la persona 

con disabilità nella nostra società, per integrarla, farla sentire utile, farle acquisire la 

consapevolezza del proprio essere, fargli avvertire l’Emozione di esistere. Scordia è un piccolo 
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centro della provincia di Catania, ed è molto conosciuto in tutta Italia e anche in qualche paese 

europeo per la qualità delle sue arance. Il nostro progetto  è quello di far realizzare ai nostri 

“ragazzi” dei prodotti nostrani, con il nostro prodotto locale, le arance.  Siamo consapevoli che 

quanto detto potrà realizzarsi attraverso la creazione di una cooperativa sociale. In questo 

momento, questo ci sembra superiore alle nostre forze; pensiamo di poter realizzare tutto ciò, 

passo dopo passo, senza aver fretta.  Per questo motivo abbiamo pensato ad una collaborazione 

con l’imprenditoria agricola locale, che cogliendo questo momento particolare di crisi economica e 

di ritorno al “mercato agricolo”,  sposi questa nostra iniziativa e ci dia l’input per iniziare questa 

avventura.  

Anffas Onlus come associazione di famiglie che si spendono per la tutela dei diritti delle persone 

con disabilità può essere considerata un Gruppo Solidale, che abbraccia tutta Italia.  

In tutta Italia sono molti i centri diurni Anffas o le case famiglia a marchio Anffas, che offrono un 

servizio alla persona con disabilità, con l’obiettivo di renderla più autonoma possibile, più presente 

e partecipe nella propria vita, quindi come dicevo sopra farla sentire VIVA. 

Ogni centro o casa famiglia a marchio Anffas, può essere considerato, a sua volta, un piccolo 

Gruppo Solidale, che sta dentro il macro Gruppo Anffas, in quanto ogni centro Anffas ha un 

obiettivo comune, condiviso da ogni famiglia che ne fa parte e che di conseguenza sposa questi 

principi Associativi e ne diventa socio. 

All’interno di questi piccoli Gruppi Solidali, Centri Anffas locali, spesse volte si trovano delle mense, 

dove i ragazzi passano una parte importante della loro giornata dove è presente una mensa che 

necessita di prodotti di qualità e cibo genuino. 

La nostra proposta è un offerta per far nutrire i ragazzi, e tutti coloro che lo desiderano, con un 

prodotto di qualità, un prodotto genuino, un prodotto naturale che viene dalla nostra terra, e da 

produttori selezionati, evitando tutte quelle lavorazioni che rendono il prodotto bello da guardare 

ma brutto da mangiare. Tutto ciò verrà coniugato ad un prezzo conveniente con la garanzia di un 

prodotto fresco.” 

Il Presidente Nazionale invita tutti ad attenzionare tale iniziativa, dando un segno concreto di 

solidarietà associativa, ma anche cogliendone  le opportunità per tutti. 

Informa inoltre che seguirà una più compiuta informativa interna che consentirà la conoscenza e 

l’eventuale partecipazione all’iniziativa stessa. 

Interviene quindi la Vice Presidente, Maria Villa Allegri, che invita tutti a mantenere l’attenzione 

sulla relazione del Consiglio Direttivo, perché è fondamentale per il Consiglio e, 

conseguentemente, per l’Associazione Tutta avere chiare indicazioni sulla linea di politica 

associativa, entrando nel merito delle questioni e condividendola. 

Il dibattito viene interrotto per pochi minuti, per dare un piccolo omaggio floreale ai coniugi Enderle 

per il loro anniversario. 

Il sig. Enderle approfitta per salutare e ringraziare nuovamente tutti i partecipanti. 

L’Assemblea applaude.  
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La Presidente Bassi, riapre il dibattito e  concede quindi la parola a: 

- Giorgio Manuzzi (Cesena/ Regionale Emilia Romagna): il signor Manuzzi dà integrale lettura 

del documento precedentemente realizzato a livello regionale: 

L’Associazione Anffas Regione Emilia-Romagna Onlus, partendo dal documento conclusivo della   

precedente assemblea Nazionale tenutasi a Montesilvano nel 2012, ha sviluppato e lavorato al 

proprio interno per sensibilizzare la propria base associativa sui molteplici aspetti connessi alla 

nuova vision di Anffas che, da una parte, vedono la persona con disabilità sempre più protagonista 

delle decisioni che la riguardano e che, dall’ altra, si interroga sul futuro e su come e cosa 

programmare e proporre per essere pronti ai cambiamenti che il nostro sistema sociale e culturale 

sta affrontando negli ultimi anni. 

La crisi economica e sociale che ha attaccato come non mai il nostro paese in questi ultimi anni, 

ha  creato una situazione  drammatica soprattutto per le persone più deboli e svantaggiate.   

Riteniamo che  sia necessario partire proprio dalla crisi per riflettere ed interrogarci su quale ruolo 

potranno o dovranno  avere le persone con disabilità e le loro famiglie nel futuro in una società che 

è cambiata e che probabilmente non sarà più come quella antecedente la crisi. 

Sicuramente non possiamo continuare a subire questa crisi in modo passivo  aspettando che  

arrivino  tempi migliori,  con l'idea che una volta superata, poi ci saranno  risorse disponibili e 

sufficienti per rispondere a tutti i  bisogni;  anche perché,  è ormai chiaro a tutti,  che questa crisi 

non è solo di carattere congiunturale, ma piuttosto di sistema, un sistema che non è più in grado di 

rispondere ai bisogni vecchi e nuovi che questa società  ha creato, in cui ogni essere umano sia al 

centro e si senta tutelato nella sua dignità. 

Pertanto, partendo proprio dalle profonde trasformazioni che questa crisi ha comportato,  noi 

riteniamo di fondamentale importanza che anche al nostro interno debbano essere attuati profondi 

cambiamenti   per fronteggiare i mutamenti in atto, altrimenti, come già si evidenziava in precedenti 

occasioni,  il rischio sarà quello dell'esclusione dal contesto sociale della persona con disabilità, ed 

in particolare, quando la disabilità è di carattere intellettivo e/o relazionale. 

LA NUOVA VISION E LA MODERNIZZAZIONE DEL PENSIERO ASSOCIATIVO 

La persona con disabilità al centro di ogni politica e protagonista della propria vita è senz’altro un 

pensiero da condividere e sviluppare, affinché vi sia un reale ed efficace coinvolgimento attivo. 

Quindi, è necessario intraprendere varie azioni, a diversi livelli, per poter attuare efficacemente 

quanto si vuole realizzare. 

In primo luogo, riteniamo sia necessario sensibilizzare e coinvolgere maggiormente le famiglie, 

oltre a sviluppare e potenziare nuovi linguaggi idonei alla comprensione per ogni persona ( ad es. 

easy to ready). Inoltre,  ma non di minore importanza, è indispensabile responsabilizzare le 

istituzioni ed i servizi con momenti di confronto e condivisione sulla nuova metodologia del 

Progetto di Vita  e l'applicazione della Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità. 

Se da una parte, vi sono positivi e gratificanti accoglimenti delle nostre proposte da parte degli 

operatori dei nostri servizi, dall’altra esistono ancora resistenze da parte di alcuni familiari delle 



 23

persone con disabilità. 

Pertanto, si rende necessario un grande sforzo, anche mentale, da parte di tutti gli organi dirigenti 

della nostra Associazione, al fine di risvegliare, nella base associativa,  quel senso di 

appartenenza che negli ultimi anni sembra essersi appannato con il crescere dei problemi 

personali ed economici finendo  per  adeguarsi  ad  una società sempre più orientata 

all’individualismo. 

Una  particolare  attenzione la dobbiamo poi dedicare alle nuove famiglie, per aiutarle a crescere e 

sviluppare al loro interno la volontà ed il desiderio di associarsi per combattere e lottare insieme 

per la tutela e l’affermazione dei diritti delle persone con disabilità. 

Tale operazione sta divenendo sempre più necessaria ed utile al fine di poter attuare quel ricambio 

generazionale che, già oggi, rappresenta una delle criticità maggiori della nostra Associazione. 

LE POLITICHE INCLUSIVE 

L’associazione Anffas Emilia Romagna Onlus è impegnata in diversi tavoli istituzionali, tecnici e 

politici,  sia per la verifica ed il monitoraggio delle azioni poste in essere ed attuate a livello 

regionale per le persone con disabilità ( Forum Terzo Settore, Fish, Conferenza Regionale Terzo 

Settore, etc) sia per affermare la cultura dell’inclusione attraverso la declinazione dei LEA e 

l’applicazione del Progetto di Vita ( ex art. 14  L. 328/00). 

Anche a livello locale le associazioni della Regione Emilia-Romagna sono chiamate sempre più 

spesso alla partecipazione in più tavoli di lavoro, ma la sensazione che emerge, nella stragrande 

maggioranza dei casi, è quella di accattivarsi il consenso per la decisione già presa, piuttosto che 

voler coinvolgere Anffas sulla programmazione ed affermazione di una nuova cultura rivolta 

all'inclusione sociale delle persone con disabilità. 

Quindi, sempre più emerge la necessità, di adottare ogni strumento al fine di poter divenire attori 

primari delle scelte programmatiche delle istituzioni e non meri “uditori consultivi” di 

decisioni già prese. 

IL SUPERAMENTO DELLA  VISIONE “FAMIGLIO-CENTRICA” 

Al fine di poter raggiungere l'obiettivo di divenire “effettivi programmatori“ delle scelte 

istituzionali, è importante che anche Anffas, al suo interno, faccia un “salto di qualità” con alcune 

scelte di grande innovazione, in un’ottica nuova ed orientata al futuro. 

A questo punto è fondamentale e prioritario dare la possibilità a tutte le Associazioni locali e 

Regionali di poter rappresentare effettivamente ed efficacemente le persone con disabilità,  ed 

essere un interlocutore preparato nel confronto con le Istituzioni, sia  Locali che Regionali. 

Non è più sufficiente, in questo periodo storico, “ESSERCI” ma è necessario fronteggiare gli 

impegni che le compagini politiche  hanno assunto  e  proporre  progetti che abbiano, innanzi tutto 

il consenso della base associativa e, non di meno, l'appoggio anche di tutti i cittadini. Quindi, è 

indispensabile  tessere alleanze anche con chi  non  vive  e   non conosce i nostri problemi, in 

modo che la questione “ disabilità “ ritorni ad essere  “un problema sociale e non privato”. 

Solo attraverso questo modo di scegliere ed operare all'interno del contesto sociale di riferimento 
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può aiutarci  ad acquisire una mentalità più aperta, una visione allargata che permetta, prima di 

tutto a noi, di superare il concetto di “ autoreferenzialità” e di associazione “ famiglio-centrica”. 

Inoltre, non deve nemmeno essere “burocratilizzata” ogni associazione, ma devono essere 

investite risorse, sia economiche che umane, per mettere in atto quelle “buone prassi” che 

sempre di più vanno scomparendo, affinchè i nostri associati possano trovare in Anffas un valore 

aggiunto su cui poter contare nei momenti di bisogno e che li aiuti a crescere in loro quei 

sentimenti solidali e di unione che invece, a fronte di tutte le difficoltà sociali e degli individualismi 

nati nell'ultimo decennio, vanno sempre più scemando negli animi degli associati. 

Se non siamo in grado di fare ciò, perchè una persona con disabilità dovrebbe associarsi ad Anffas 

e non alle altre miriadi di associazioni che nascono e crescono all'interno di ogni territorio al fine di  

“ coltivare il proprio orticello”? 

CONCLUSIONI 

Fatta questa analisi, all'interno del nostro Regionale riteniamo che questa Assemblea, si faccia 

promotrice e parte attiva delle istanze sollevate, soprattutto nei confronti della base associativa 

oggi assente, e al C.D.N. chiediamo di mettere a disposizione, in un clima di condivisione e 

collaborazione, tutti gli strumenti per l'attuazione di questi obiettivi. 

Quanto evidenziato, tuttavia, non deve appesantire il carico che ogni  associazione locale già 

sopporta,  sopratutto per le piccole associazioni e meno strutturate, ma dovranno essere trovati 

nuovi strumenti per uno snellimento di alcune procedure, molto spesso, meramente burocratiche 

che tolgono comunque tempo ed energie che potrebbero essere investite in altri settori. 

Riteniamo sia importante iniziare ad analizzare e distinguere le associazioni locali piccole con una 

struttura interna molto “rudimentale” e senza aiuti strutturati, rispetto a quelle maggiormente 

organizzate e costituite da diversi aderenti; così come sta diventando sempre più necessario 

distinguere le associazioni che gestiscono strutture,  da quelle che non ne gestiscono, stante che i 

problemi e gli impegni sono ben diversi.   E' altresì  importante riflettere sugli  enti a marchio 

Anffas, sul loro ruolo, su come deve avvenire il loro coinvolgimento ed a che livello. 

A nostro avviso, si ritiene che per fare quel “salto di qualità” che si diceva poc'anzi e mettere in 

atto un aiuto concreto alle Associazioni locali,  affinché   le stesse possano essere protagoniste nei 

loro territori e fare politica “inclusiva”, è necessario strutturare e potenziare in modo sostanziale i 

Regionali  mettendo a disposizione di essi maggiori risorse finanziarie ed umane. 

Premesso che è necessario partecipare ai tavoli “dove si decide” divenendo parti attive e 

formulando delle proposte efficaci, l'Assemblea Regionale Anffas Onlus Emilia-Romagna, in 

considerazione del fatto che dal 2013 verrà a concludersi il  periodo in cui si versava il contributo 

obbligatorio  per ottemperare al risanamento,  “lancia l'idea” a questa Assemblea Nazionale delle   

Associazioni   socie   di  investire una parte della somma che si andrà a risparmiare  nei confronti  

dei  Regionali, al fine di un loro potenziamento   da  dedicare alle associazioni Locali. 

Con la speranza che quanto espresso possa trovare condivisione, si ringrazia per l'attenzione. 

L’Assemblea applaude. 
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Interviene quindi Giancarlo Avena (Roma) portando in primis il saluto del Presidente Pegoraro. 

Afferma di condividere quanto rappresentato dalla sig.ra Bevilacqua rispetto ad alcune 

preoccupazioni precedentemente avute sulla nuova vision, ma anche rispetto alle rassicurazioni 

che sono state date. Pertanto ritiene che non vi siano motivi ostativi alla prosecuzione del percorso 

di condivisione e futura approvazione della nuova vision. Richiede inoltre una modifica 

terminologica che viene accolta. 

Riporta, a titolo di esempio, le difficoltà che si stanno incontrando nel reperire nuovi soci e più in 

generale nel territorio della regione Lazio, il problema della compartecipazione al costo dei servizi, 

riallacciandosi peraltro al problema di coinvolgere le famiglie stesse su tematiche più ampie e 

complesse di politica associativa quale l’approvazione della nuova vision. In questo senso chiede 

un aiuto forte al livello Nazionale per accompagnare le associazioni e quindi le famiglie in tale 

percorso. 

In ultimo chiede chiarimenti in merito al percorso che dovrebbe far entrare gli enti a marchio nel 

Consorzio.  

Il Presidente Speziale conferma l’impegno ed il percorso di condivisione della vision e fornisce 

ulteriori chiarimenti rispetto agli enti a marchio. Afferma, riprendendo quanto anche detto dalla Vice 

Presidente, nel suo precedente breve intervento, che si tratta non di costrizione ad acquisire il 

marchio ed entrare nel Consorzio, ma bensì di libertà a partecipare, intesa come scelta di 

appartenenza vera e consapevole in un’ottica di correttezza ed equità associativa. Ciò comporta 

conseguentemente, per chi sceglie di essere Anffas ed utilizzarne il marchio, l’assunzione di stessi 

doveri ed oneri.  

-Vanni Poli (Vicenza): si riferisce sia alla relazione che agli interventi ascoltati dell’On. Turco e del 

Presidente Fish. Conferma che si sta vivendo un momento fondamentale di cambiamento 

associativo, ma richiama l’attenzione sul contesto in cui tale cambiamento si sta realizzando e sul 

problema di fondo che è quello della mancanza di una cultura e di una coesione sociale nel nostro 

Paese. Pur riferendosi principalmente alla esperienza e conoscenza del proprio territorio di 

provenienza, ritiene che la situazione sia generalizzata su tutto il territorio italiano e che si tratta di 

fatto di una condizione di diffusa intolleranza. Essendo pertanto la realtà estremamente diversa da 

quella che auspichiamo, l’Anffas e la Federazione devono rivendicare con forza i principi di pari 

opportunità, dignità ed uguaglianza della persona, anche se le istituzioni sono lontane e le famiglie 

stesse, molto spesso stanche, faticano a partecipare alla vita associativa. Bisogna quindi essere 

più aggressivi, non in termini negativi, ma nel senso propositivo “di esserci sempre ed essere 

capaci di fare proposte”. 

Il Presidente Speziale condivide quanto ribadito ed affermato dal sig. Poli. 

- Pasquale D’Ettorres (Torremaggiore): interviene per riportare le sue impressioni rispetto ad 

alcune considerazioni ascoltate negli interventi precedenti. Non condivide infatti la necessità di 

essere aggressivi né l’atteggiamento che ha colto in alcuni casi di “ritenere tutto dovuto e di 

pretendere troppo dagli altri”.  Suggerisce piuttosto di farsi la domanda inversa ovvero chiederci 
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“siamo noi a porci nel modo sbagliato o a sbagliare nelle modalità di coinvolgere le famiglie e la 

collettività?” Racconta a testimonianza di ciò l’esperienza positiva del suo territorio.  
Il Presidente Nazionale approfitta per ringraziare l’Anffas di Torremaggiore per quello che sta 

riuscendo a realizzare e, condividendo la necessità di farsi conoscere ed aprire le proprie porte alla 

comunità, riporta quanto raccontatogli da una mamma di Mortara, durante l’assemblea regionale a 

cui ha partecipato: la signora sceglie di portare il proprio figlio all’Anffas di Mortara e i suoi familiari 

le dicono che se lo ha portato all’Anffas vuol dire che non c’è più speranza, ma la signora risponde 

loro: “Ho portato mio figlio all’Anffas per continuare a sperare! 

L’Assemblea applaude.  

Prima di dare la parola per il successivo intervento, anche la Presidente dell’Assemblea desidera 

commentare e ringraziare il Presidente di Torremaggiore per il suo intervento pieno di entusiasmo. 

- Francesca Fusina (Legnano): si dichiara rapita da quanto ascoltato nell’intervento del 

Presidente ovvero dai contenuti della relazione e dal suo ampio respiro. Afferma di condividere in 

pieno sia il documento sia gli obiettivi che pongono al centro la persona. Formula anche alcune 

brevi considerazioni in merito alla questione della compartecipazione al costo ed alla necessità di 

essere sempre e comunque propositivi anche nelle interlocuzioni con le istituzioni. Ribadisce che 

la conoscenza e la formazione sono fondamentali in tutte le battaglie e per questo ringrazia sia il 

livello Nazionale che il livello Regionale che da sempre investe perché i soci e le famiglie siano 

formati ed informati così da poter agire consapevolmente a tutela dei propri diritti. 
- Carlo Hanau (Bologna): condivide i contenuti della relazione, sulla quale non ritiene di dover 

formulare particolari ed ulteriori considerazioni. Piuttosto riporta l’attenzione su i gravi casi di 

cronaca di maltrattamento e violenza contro le persone con disabilità. Contro tali fenomeni ritiene 

importante puntare sulla formazione ed informazione soprattutto degli insegnanti. Perciò informa i 

presenti di alcuni corsi universitari che si stanno realizzando in collaborazione con l’Angsa sulle 

tematiche per l’autismo.  

Il Presidente ringrazia Hanau e scherzosamente, per suo tramite, anche l’ANGSA e prendendo 

spunto dal suo intervento informa e condivide con i presenti alcune informazioni di aggiornamento 

sulle attività di Anffas sul tema dell’autismo. In particolare cita il nuovo centro di eccellenza 

realizzato a Milano dalla Fondazione a marchio Anffas Piattti, il progetto che partirà a settembre a 

Trieste, le  iniziative di Anffas Ostia e Anffas Brescia. Inoltre informa della proposta formulata alla 

Fish di realizzare un incontro per il coordinamento delle Associazioni che si occupano di autismo, 

parimenti aggiorna sull’incontro avuto nei giorni precedenti con Erickson volto alla definizione e 

realizzazione di una collaborazione strutturata con Anffas. 

L’Assemblea applaude. 

- Roberto Coeli (Vicenza): porta la sua esperienza come socio amico ovvero come persona che 

non ha avuto un rapporto diretto in famiglia con la disabilità, richiamando l’attenzione sulle difficoltà 

che si possono avere nel comprendere a pieno tale condizione non avendola appunto vissuta 
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direttamente. In questo senso ritiene debbano esserci l’impegno e l’attenzione di Anffas, appunto 

per aiutare a conoscere e comprendere la disabilità. 

Dichiara la sua condivisione ai contenuti della relazione, formulando alcune considerazioni rispetto 

alle questioni che ritiene debbano trovare ulteriori spazi di approfondimento, in particolare sulla 

ricerca delle cause del decadimento culturale o meglio di un diverso tipo di cultura e morale del 

Paese. Attraverso un breve  excursus storico, afferma che la comprensione delle problematiche 

afferenti alla disabilità è un aspetto determinante. Anche nei periodi in cui venivano maggiormente 

finanziate le politiche ed attività per la disabilità, molto spesso si assisteva ad una sorta di “scarico 

della coscienza” da parte della collettività piuttosto che ad una reale comprensione e condivisione 

delle esigenze e delle problematiche, pertanto oggi, dove la crisi economica è evidente, il rischio è 

ancora maggiore. Bisogna quindi stare molto attenti a tali aspetti e suggerisce, riallacciandosi 

all’intervento della sig.ra Reggi, di lanciare un messaggio alla società ed al mondo della politica, 

costruendo una campagna comunicativa in tal senso. 

Il Presidente condivide ed apprezza profondamente l’intervento del sig. Coeli. 

Anche la Presidente Bassi condivide quanto espresso dal sig. Coeli ed in tal senso racconta la 

storia di un ragazzo abbandonato dalla famiglia naturale ed afferma che per quel ragazzo e per 

ogni altro in tale situazione la vera e migliore famiglia è proprio l’Anffas! 

Terminati gli interventi, riprende la parola la Presidente dell’Assemblea per formulare alcune 

conclusioni e riaffermare brevemente gli aspetti più salienti che sono emersi dal dibattito e che 

hanno dimostrato una complessiva ed unanime condivisione dei contenuti della relazione, della 

rappresentazione della grave realtà attuale sia del pensiero associativo sia del connesso 

programma di azioni ed interventi. 

La Presidente  Bassi concede quindi la parola al Presidente Nazionale che, avendo commentato e 

replicato ciascun intervento,  ritiene di non dover formulare ulteriori considerazioni né di dover 

procedere ad un vero e proprio intervento conclusivo. Ribadisce che, dopo la pausa estiva, si 

realizzerà un ulteriore momento di confronto e condivisione per arrivare progressivamente al 

documento definitivo che espone la nuova Vision Associativa 

L’Assemblea condivide ed applaude. 

A seguire interviene il sig. Domenico Tripodi (Bergamo) che presenta e commenta il video 

dell’esperienza di inclusione lavorativa realizzata a Bergamo e la sua importanza in termini di  

inclusione sociale, come da documento di sintesi che segue: “Per la creazione del video abbiamo 

preso spunto dalla Vision Anffas e ci siamo concentrati su 4 punti: 

1. Centralità della persona; 

2. Inclusione lavorativa; 

3. Autonomia; 

4.  Stop all’ autoreferenzialità. 
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1 a - Il video inizia con l’autopresentazione di Timothy e prosegue con le scene dove i genitori 

immaginano di trovare delle attività da fargli svolgere, mentre lui ha già trovato le soluzioni da solo. 

I genitori cercano una squadra di calcio e lui sta già giocando, vogliono farlo andare ad imparare a 

suonare la batteria mentre lui preferisce il teatro, vorrebbero fargli fare un corso di affettività e  

sessualità mentre lui ha già la morosa e socializza con un gruppo di giovani. Questa parte che 

coinvolge la famiglia termina con l’inversione dei ruoli, sono cioè i figli che si preoccupano dei 

genitori. 

2 a – Questa parte è incentrata sull’inclusione lavorativa. Inizia con il risveglio, la colazione, il 

tragitto verso il luogo di lavoro e l’ effettiva attività lavorativa. Si vedono le varie sequenze del 

processo del lavoro che svolge Timothy e l’intervista con il capo reparto, che mette in evidenza, 

non solo le sue qualità di lavoratore, ma anche l’attaccamento all’azienda. Timothy è sentito uno di 

loro. 

3 a – Questa parte è dedicata all’autonomia. Sono stati ripresi dei ragazzi che stanno preparando 

una cena nel corso di una settimana di autonomia, in un appartamento messo a disposizione da 

una famiglia. 

4 a – Questa parte, da noi denominata “Stella”, vuole simboleggiare l’autoreferenzialità 

dell’associazionismo e il tentativo di superarlo. Le persone sedute attorno al tavolo hanno, sotto la 

felpa, la maglietta con la scritta “Non chiudiamoci in casa apriamoci al mondo”, con il marchio 

Anffas Bergamo,mentre le persone che sono inizialmente in piedi  hanno magliette di varie 

associazioni. Le persone sedute cercano di costruire una stella, quelle in piedi tentano di entrare e 

collaborare nel costruire la stella, ma incontrano diversi rifiuti. Dopo vari tentativi inizia l’apertura e 

tutti si siedono intorno al tavolo, iniziando la costruzione di una seconda stella, tutti insieme.” 

L’Assemblea applaude. 

Riprende quindi la parola la Presidente dell’Assemblea che accenna alla tematica della sessualità, 

non essendoci stati interventi su tale importante argomento, portando la sua esperienza familiare. 

A seguire il Vice Presidente Fuart interviene per un breve intervento conclusivo. Si dichiara 

particolarmente soddisfatto per l’andamento ed i contenuti delle due giornate di lavoro a cui ha 

assistito e partecipato. Desidera concludere formulando una domanda provocatoria ai  presenti: 

“Noi parliamo e pretendiamo diritti, proponiamo e pratichiamo la solidarietà, ma nell’Associazione, 

siamo capaci di essere solidali all’interno delle associazioni locali, regionali e rispetto al 

nazionale?” Afferma: “se siamo capaci di esserlo, allora possiamo anche chiedere la solidarietà 

all’esterno, altrimenti forse dobbiamo ancora interrogarci e porci altre domande!” 

L’Assemblea applaude. 

Il Presidente dell’Assemblea pone, quindi, in votazione, per alzata di mano, il punto 2 all’o.d.g - 

Relazione del Consiglio Direttivo Nazionale, invitando gli scrutatori a prendere posto: 

Votanti 138 

Voti favorevoli 138 

Contrari 0 
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Astenuti 0 

La relazione del Consiglio Direttivo Nazionale viene approvata all’unanimità. 

L’Assemblea applaude. 

Il Presidente Nazionale ringrazia e saluta tutti ed in particolare la Presidente Bassi ed Anffas 

Trentino Onlus. 

L’Assemblea applaude. 

Alle ore 12.50 di domenica 9 giugno 2013, null’altro essendovi da discutere e deliberare, la 

Presidente Bassi  dichiara chiusi i lavori assembleari. 

Segretario Verbalizzante             Il  Presidente dell’Assemblea 

   Emanuela Bertini                              Maria Grazia Cioffi Bassi 


